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Premessa 

 

L'art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011 dispone: "Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il 

rispetto dell'unità economica e giuridica della Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di 

entrata e di spesa, le province e i comuni sono tenuti a  redigere una relazione di inizio mandato, volta a 

verificare la situazione finanziaria e patrimoniale e la misura dell'indebitamento dei medesimi enti.  

La relazione di inizio mandato, predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal segretario 

generale, è sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio 

del mandato. Sulla base delle risultanze della relazione medesima, il presidente della provincia o il sindaco 

in carica, ove ne sussistano i presupposti, possono ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario 

vigenti." 

 

Tale relazione si ricollega, necessariamente, alla precedente Relazione di fine mandato, redatta ai sensi 

dell'art. 4 del D.Lgs. 149/2011, sottoscritta, in data 25/2/2014, relativa all'Amministrazione 2009-2014 del 

Sindaco Fabio Ballotti debitamente pubblicata sul sito istituzionale dell'ente e inviata alla Corte dei Conti 

Sez. Regionale di Controllo per l’Emilia Romagna, a norma di legge. 

La suddetta Relazione di fine mandato, a cui espressamente si rimanda, illustra le attività normative e 

amministrative svolte durante il mandato per l'Amministrazione 2009-2014 e comprende dati parziali della 

gestione 2013 dato che l'ente ha approvato il relativo consuntivo in data 28/04/2014. 

 

A seguito dello svolgimento delle elezioni amministrative del 25 maggio 2014 è stato proclamato Sindaco 

Fabio Canovi. 

 

 



Comune di Lama Mocogno 

 Relazione di Inizio Mandato 

PARTE 1 – DATI GENERALI 
 

 

1.1 Popolazione residente al 31.12   ABITANTI  
 

Anno 2009 2010 2011 2012 2013 

popolazione 2938 2912 2877 2827 2802 

 

 

1.2 Organi politici 
 

SINDACO: Fabio Canovi, eletto nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014.   

 

GIUNTA:      Assessori: 

- Fabio Ballotti  (Vicesindaco) – delega:  Lavori pubblici e attività produttive 

- Federica Bonacci- delega: Politiche sociali 

 

 

CONSIGLIO COMUNALE:   Fabio Ballotti   (Vicesindaco) 

  Federica Bonacci  (Assessore) 

     Riccardo Burgoni  (Consigliere) 

     Wainer Cavalletti  (Consigliere) 

     Cristina  Albergucci (Consigliere) 
     Erika Lami  (Consigliere) 
     Chiara Zecchini  (Consigliere) 
     Federico Tazzioli  (Consigliere) 
     Lanfranco Bonacci (Consigliere) 
     Vittorio  Ricchi  (Consigliere) 
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1.3 Struttura organizzativa 

 

 

 

 

 
 
 
       

Segretario comunale:  Morganti Dr. Gianfranco                    

       

Numero dirigenti:  Nessuno     

 

Numero posizioni organizzative: tre   

 

Numero personale dipendente al 31/12/2013:  26 (di cui uno part time a 18/36 ed uno part time a 24/36) 

 

1.4 Condizione giuridica dell’Ente: 

L’Ente non è commissariato e non lo è mai stato nel periodo del mandato. 

 

1.5 Condizione finanziaria dell’Ente: 

L’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario né il predissesto nel periodo del mandato, né ha mai ricorso al fondo di 

rotazione di cui all’art. 243 ter e 243 quinques del Tuel e/o del contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 174/2013, 

convertito nella legge n. 213/2013. 

 

 

1.6 Situazione di contesto interno/esterno: 

Per ogni settore/servizio fondamentale, sono descritte, in sintesi, le principali criticità riscontrate e le soluzioni 

realizzate durante il mandato (non più di dieci righe per ogni settore) 
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1.7.Parametri obiettivo per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 

dell’art. 242 del Tuel: 
 

Nel quinquennio 2009/2013 I PARAMETRI SONO RISULTATI NEGATIVI: 
 

Certificazione parametri 2009 - 2013 (ultimo consuntivo approvato) 

Nr.  Parametro 2009 2013 

1 Valore negativo del risultato contabile di gestione 

superiore in termini di valore assoluto al 5 per cento 

rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato 

contabile si aggiunge l’avanzo di amministrazione 

utilizzato per le spese di investimento)  

 

No No 

2 Volume dei residui attivi di nuova formulazione 

provenienti dalla gestione di competenza e relative ai 

titoli I e III, con l’esclusione delle risorse a titolo di 

fondo sperimentale di riequilibrio o fondo di 

solidarietà, superiori al 42 per cento dei valori di 

accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III 

esclusi i gli accertamenti delle predette risorse a titolo 

di fondo sperimentale di riequilibrio o fondo di 

solidarietà  

No No 

3 Ammontare dei residui attivi provenienti dalla 

gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al titolo III 

superiore al 65 per cento, ad esclusione di eventuali 

residui da risorse a titolo di fondo sperimentale di 

riequilibrio o fondo di solidarietà, rapportata agli 

accertamenti della gestione di competenza delle 

entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli 

accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo 

sperimentale di riequilibrio o fondo di solidarietà 

No No 

4 Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal 

titolo I superiore al 40 per cento degli impegni della 

medesima spesa corrente 

Si Si 

5 Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata 

superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti anche 

se non hanno prodotto vincoli a seguito delle 

disposizioni di cui all’art. 159 del Tuel 

No No 

6 Volume complessivo delle spese di personale a vario 

titolo rapportato al volume complessivo delle entrate 

correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per 

cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore 

al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti 

e superiore al 38 per cento per i comuni oltre i 29.999 

abitanti (al netto dei contributi regionali nonché di 

altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di 

personale) 

No No 

7 Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da 

contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle 

entrate correnti per gli enti che presentano un 

risultato contabile di gestione positivo e superiore al 

120 per cento per gli enti che presentano un risultato 

contabile di gestione negativo, (fermo restando il 

rispetto del limite di indebitamento di cui all’art. 204 

No No 
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del tuel) 

8 Consistenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso 

dell’esercizio superiore all’1 per cento rispetto ai valori 

di accertamento delle entrate correnti (l’indice si 

considera negativo ove tale soglia venga superata in 

tutti gli ultimi tre anni) 

No No 

9 Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di 

tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento 

rispetto alle entrate correnti 

No No 

10 Ripiano squilibri in sede di provvedimento di 

salvaguardia di cui all’art. 193 del tuel riferito allo 

stesso esercizio con misure di alienazione di beni 

patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore 

al 5% dei valori della spesa corrente  

No No 

 

 

I parametri definiti per il 2014 in sede di approvazione del relativo bilancio di previsione risultano integralmente 

positivi: 

    

Parametri Indicatori 
      potenziali 

1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in 
termini di valore assoluto al 5 per cento rispetto alle entrate 
correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di 
amministrazione utilizzato per le spese di investimento); 

  non sussiste 

2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla 
gestione di competenza e relativi ai titoli I e III, con 
l'esclusione dell'addizionale lrpef, superiori al 42 per cento dei 
valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III  

  non sussiste 

3) Ammontare dei residui attivi di cui al titolo I e al titolo III 
superiore al 65 per cento (provenienti dalla gestione dei 
residui attivi) rapportata agli accertamenti della gestione di 
competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III; 

  non sussiste 

4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I 
superiore al 40 per cento degli impegni della medesima spesa 
corrente; 

  non sussistono 

5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 
0,5 per cento delle spese correnti; 

  non sussistono 

6) Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo 
rapportato al volume complessivo delle entrate correnti 
desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i 
comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i 
comuni  

  non sussiste 

7) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da 
contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle entrate 
correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di 
gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti che 
presenta 

  non sussiste 

8) Consistenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso 
dell'esercizio superiore all'1 per cento rispetto ai valori di 
accertamento delle entrate correnti (l'indice si considera 
negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre 
anni); 

  non sussiste 
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9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di 
tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle 
entrate correnti; 

  non sussiste 

10)  Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di 
cui all'art. 193 del tuoel riferito allo stesso esercizio con misure 
di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di 
amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa 
corrente. 

  non sussiste 

 

 

 

Come già sottolineato nella relazione di fine mandato il parametro 4 risulta superato in modo molto limitato e come 

evidenziato nelle relazioni del Revisore Unico non rappresenta un elemento di preoccupazione strutturale che metta a 

rischio la stabilità generale del bilancio comunale. 
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PARTE 2 – SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE. 
 

2.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente: 
 

 

  2009 2010 2011 2012 2013 

Percentuale di 

incremento/decr

emento rispetto 

al primo anno 

Titolo I Spese 

correnti 
2.979.061,82 3.090.693,59 3.141.531,89 3.186.108,78 3.478.712,51 16,77 

Titolo II Spese in 

conto capitale 
1.090.049,41 431.382,34 955.775,18 701.474,38 632.505,85 -41,97 

Titolo III Rimborso 

prestiti** 
218.292,79 243.169,73 231.204,96 253.611,02 261.777,66 19,92 

Totale 4.287.404,02 3.765.245,66 4.328.512,03 4.141.194,18 4.655.113,66 8,58 

    

** Esclusa categoria I "Anticipazione di cassa"    

 

 

 

 

  2009 2010 2011 2012 2013 

Percentuale di 

incremento/dec

remento 

rispetto al 

primo anno 

Titolo 6 Entrata da servizi 

per conto terzi 
393.759,70 363.896,33 362.757,01 316.073,16 380.049,07 -3,48 

Titolo 4 Spesa da servizi 

per conto terzi 
393.759,70 363.896,33 362.757,01 316.073,16 380.049,07 -3,48 

* Stanziamenti definitivi 2013   

** Esclusa categoria I "Anticipazione di cassa"    
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2.2 Equilibrio parte corrente e parte capitale del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato: 
 

Equilibrio di parte corrente 

  2009 2010 2011 2012 2013 

 Entrate titolo I 1.558.215,53 1.670.067,38 2.471.579,78 2.579.558,29 2.409.973,56 

 Entrate titolo II 752.624,40 917.397,92 152.731,01 179.989,79 296.937,02 

 Entrate titolo III 896.142,04 711.542,84 795.431,52 781.057,16 771.801,93 

 Totale titoli (I+II+III)  delle entrate 3.206.981,97 3.299.008,14 3.419.742,31 3.540.605,24 3.478.712,51 

Spese titolo I 2.979.061,82 3.090.693,59 3.141.531,89 3.186.108,78 3.123.333,02 

Rimborso prestiti parte del Titolo III 218.292,79 243.169,73 231.204,96 253.611,02 261.777,66 

Saldo di parte corrente 9.627,36 -34.855,18 47.005,46 100.885,44 93.601,83 

             

Equilibrio di parte capitale 

  2009 2010 2011 2012 2013 

Entrate titolo IV 393.563,86 327.415,52 461.067,33 540.397,68 522.977,32 

Entrate titolo V ** 559.471,62 91.022,38 419.629,72 0 0 

Totale titoli (IV+V) 953.035,48 418.437,90 880.697,05 540.397,68 522.977,32 

Spese titolo II 1.090.049,41 431.382,34 955.775,18 701.474,38 632.505,85 

Differenza di parte capitale -137.013,93 -12.944,44 -75.078,13 -161.076,70 -109.528,53 

Entrate correnti destinate a spese di 

investimento 
30.119,85 1.429,33 17.849,00 23.196,00 46.189,53 

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato 

alla spesa in conto capitale [eventuale] 
129.401,96 36.777,00 99.072,00 146.628,00 63.339,00 

Saldo di parte capitale 22.507,88 25.261,89 41.842,87 8.747,30 0,00 

 

 

 

2.3 Gestione di competenza. Quadro riassuntivo: 

 

Anno 2009*   

Riscossioni (+) 3.265.632,72 

Pagamenti (-) 2.772.962,82 

Differenza (+) 492.669,90 

Residui attivi (+) 1.288.144,43 

Residui passivi (-) 1.908.200,90 

Differenza   -620.056,47 

  Azanzo (+) o Disavanzo (-) -127.386,57 
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Anno 2010*   

Riscossioni (+) 3.352.246,49 

Pagamenti (-) 2.820.331,11 

Differenza (+) 531.915,38 

Residui attivi (+) 729.095,88 

Residui passivi (-) 1.308.810,88 

Differenza   -579.715,00 

  Azanzo (+) o Disavanzo (-) -47.799,62 

 

 

Anno 2011*   

Riscossioni (+) 3.790.069,06 

Pagamenti (-) 3.199.765,68 

Differenza (+) 590.303,38 

Residui attivi (+) 873.127,31 

Residui passivi (-) 1.491.503,36 

Differenza   -618.376,05 

  Azanzo (+) o Disavanzo (-) -28.072,67 

 

Anno 2012*   

Riscossioni (+) 3.712.797,34 

Pagamenti (-) 3.214.194,56 

Differenza (+) 498.602,78 

Residui attivi (+) 703.907,68 

Residui passivi (-) 1.262.701,72 

Differenza   -558.794,04 

  Azanzo (+) o Disavanzo (-) -60.191,26 

 

Anno 2013*   

Riscossioni (+) 3.685.728,60 

Pagamenti (-) 3.335.883,74 

Differenza (+) 349.844,86 

Residui attivi (+) 1.201.077,51 

Residui passivi (-) 1.566.849,05 

Differenza   -365.771,54 

  Azanzo (+) o Disavanzo (-) -15.926,68 

 

 

* Il modello ministeriale non contempla l’importo relativo all’avanzo di amministrazione applicato nel corso dell’esercizio  

 

Risultato di amministrazione di cui: 2009 2010 2011 2012 2013 

Vincolato 33.546,00 19.000,00 19.000,00 15.500,00 15.500,00 

Per spese in conto capitale 4.682,42 16.122,06 86.174,50 3.726,95 3.305,04 

Per fondo di ammortamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Non vincolato 64.789,11 85.767,61 73.168,25 59.642,69 -58.322,30 

Totale 103.017,53 120.889,67 178.342,75 78.869,64 77.127,34 

 

 

2.4 Risultato della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione: 
 

Descrizione 2009 2010 2011 2012 2013 

F.do cassa al 31 dicembre 787.086,80 646.026,74 601.955,28 409.441,13 425.403,00 

Totale residui attivi finali 2.071.206,88 1.481.559,05 1.557.317,55 1.438.440,44 1.895.465,10 

Totale residui passivi finali 2.755.276,15 2.006.696,12 1.980.930,08 1.769.011,93 2.243.740,76 

Risultato di amministrazione 103.017,53 120.889,67 178.342,75 78.869,64 77.127,34 

Utilizzo anticipazione di cassa 0,00 0,00 0,00 19.628,94 *505.067,21 

 

 

 

2.5 Utilizzo avanzo di amministrazione: 
 

  2009 2010 2011 2012 2013 

Reinvestimento quote accantonate per 

ammortamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Finanziamento debiti fuori bilancio 1.930,25 47.239,95 0,00 0,00 0,00 

Salvaguardia equilibri di bilancio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese correnti non ripetitive 2.250,00 0,00 2.496,00 0,00 0,00 

Spese correnti in sede di assestamento 19.000,00 19.000,00 19.000,00 19.000,00 15.500,00 

Spese di investimento 129.401,96 36.777,00 99.072,00 146.628,00 63.339,00 

Estinzione anticipata prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 152.582,21 103.016,95 120.568,00 165.628,00 78.839,00 
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2.6. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza*: 
 

RESIDUI 
Esercizi 

Precedenti 
2009 2010 2011 2012 2013 Totale 

 Attivi Tit. I (A) 53.665,15 38.106,67 53.491,73 76.698,75 83.740,89 291.385,91 597.089,10 

 di cui F.S.R o F.S.:       2.760,34 15.789,00 25.309,05 43.858,39 

 Attivi Tit. II (B) 2.343,88 0,00 17.492,81 46.000,54 70.277,39 84.837,71 220.952,33 

 Attivi Tit. III (C) 30.819,44 9.305,63 22.461,83 13.727,47 47.526,15 250.866,98 374.707,50 

 Totale Residui attivi di 

parte corrente 

(E=A+B+C) 

86.828,47 47.412,30 93.446,37 136.426,76 201.544,43 627.090,60 1.192.748,93 

 Attivi Tit. IV (F) 50.564,31 0,00 11.100,71 20.686,71 8.801,00 468.050,29 559.203,02 

 Attivi Tit. V (G) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 

 Totale Residui attivi di 

parte capitale (H=F+G) 
50.564,31 0,00 11.100,71 20.686,71 8.801,00 468.050,29 559.203,02 

                

 Attivi Tit. VI (I) 2.437,67 0,00 0,00 5.997,35 29.141,51 105.936,62 143.513,15 

 Totale Attivi (L=E+H+I) 139.830,45 47.412,30 104.547,08 163.110,82 239.486,94 1.201.077,51 1.895.465,10 

 Passivi Tit. I (M) 85.151,50 21.593,47 36.985,97 105.522,96 166.755,00 924.674,17 1.340.683,07 

 Passivi Tit. II (N) 36.864,83 2.522,62 8.943,89 33.704,09 105.648,81 506.128,93 693.813,17 

 Passivi Tit. III (O) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Passivi Tit. IV (P) 35.770,54 0,00 0,00 8.345,37 29.082,66 136.045,95 209.244,52 

 Totale Passivi 

(Q=M+N+O+P) 
157.786,87 24.116,09 45.929,86 147.572,42 301.486,47 1.566.849,05 2.243.740,76 

 

 

 

2.7 Rapporto tra competenza e residui: 
 

  2009 2010 2011 2012 2013 

Percentuale tra residui 

attivi titoli I e III e totale 

accertamenti entrate 

correnti titoli I e III 17,88 19,00 14,69 14,29 13,50 
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2.8. Patto di stabilità interno. 
 

Il Comune di Lama Mocogno, con popolazione 2802, è soggetto al patto di stabilità dall’anno 2013. 

(indicare S  se soggetto, NS se non soggetto, E se ecluso) 

 

2009 2010 2011 2012 2013 

NS NS NS NS S 

 

 

 

2.9. Evoluzione indebitamento: 

 

  2009 2010 2011 2012 2013 

Residuo debito finale 3.746.230,62 3.594.083,27 3.782.508,03 3.559.658,43 3.297.880,77 

Popolazione residente 2938 2912 2877 2877 2802 

Rapporto tra residuo debito e 

popolazione residente 1.275,10 1.234,23 1.314,74 1.237,28 1.176,97 

 

2.10. Rispetto del limite di indebitamento. 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L. ottenendo le seguenti percentuali 

d’incidenza degli interessi passivi  sulle entrate correnti:  

 

  2009 2010 2011 2012 2013 

Incidenza percentuale attuale interessi passivi 

sulle entrate correnti (art. 204 TUEL) 4,950 5,310 5,565 5,117 4,603 
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2.11. Conto del patrimonio in sintesi: 

 

Anno 2009 

ATTIVO Importo PASSIVO   

Immobilizzazioni immateriali 41.956,93 Patrimonio netto 8.106.228,30 

Immobilizzazioni materiali 15.902.249,09        

Immobilizzazioni finanziarie 2520575,17        

Rimanenze 0,00        

Crediti 2.067.351,40         

Attività finanziarie non 

immobilizzate 
0,00 

Conferimenti   
7.999.223,23 

Disponibilità liquide 787.086,80 Debiti 5.213.767,86 

Ratei e risconti 0,00 Ratei e risconti 0,00 

Totale 21.319.219,39 Totale 21.319.219,39 

 

Anno 2010 

ATTIVO Importo PASSIVO Importo 

Immobilizzazioni immateriali 112.487,73 Patrimonio netto 7.900.829,15 

Immobilizzazioni materiali 16.138.659,78           

Immobilizzazioni finanziarie 2.509.604,41           

Rimanenze 0,00           

Crediti 1.493.623,50             

Attività finanziarie non 

immobilizzate 

0,00 

Conferimenti 

8.027.881,65 

Disponibilità liquide 646.026,74 Debiti 4.971.691,36 

Ratei e risconti 0,00 Ratei e risconti 0,00 

Totale 20.900.402,16 Totale 20.900.402,16 

 

Anno 2011 

ATTIVO Importo PASSIVO Importo 

Immobilizzazioni immateriali 95.823,60 Patrimonio netto 7.763.555,63 

Immobilizzazioni materiali 16.285.420,93           

Immobilizzazioni finanziarie 2.445.477,60           

Rimanenze 0,00           

Crediti 1.615.490,57             

Attività finanziarie non 

immobilizzate 
0,00 

Conferimenti 
8.218.093,45 

Disponibilità liquide 601.955,28 Debiti 5.063.219,14 

Ratei e risconti 700,24 Ratei e risconti 0,00 

Totale 21.044.868,22 Totale 21.044.868,22 
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Anno 2012 

ATTIVO Importo PASSIVO Importo 

Immobilizzazioni immateriali 70.970,87 Patrimonio netto 7.969.076,12 

Immobilizzazioni materiali 16.608.158,26           

Immobilizzazioni finanziarie 2.509.773,29           

Rimanenze 0,00           

Crediti 1.467.988,36             

Attività finanziarie non 

immobilizzate 
0,00 

Conferimenti 
8.137.044,96 

Disponibilità liquide 409.441,13 Debiti 4.960.210,83 

Ratei e risconti 0,00 Ratei e risconti 0,00 

Totale 21.066.331,91 Totale 21.066.331,91 

 

 

 

Anno 2013 

ATTIVO Importo PASSIVO Importo 

Immobilizzazioni immateriali 48.512,62 Patrimonio netto 8.102.249,57 

Immobilizzazioni materiali 16.258.150,37           

Immobilizzazioni finanziarie 2.497.719,21           

Rimanenze 0,00           

Crediti 1.964.481,39             

Attività finanziarie non 

immobilizzate 
0,00 

Conferimenti 
8.262.492,56 

Disponibilità liquide 425.403,00 Debiti 4.829.524,46 

Ratei e risconti 0,00 Ratei e risconti 0,00 

Totale 21.194.266,59 Totale 21.194.266,59 

 

 

 

 

 

2.12. Riconoscimento debiti fuori bilancio. 

Non esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere  

 

2.13. Spesa per il personale 

 

 

2.13.1. Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 

 

  2009 2010 2011 2012 2013 

Importo limite di spesa (art. 1, c. 

557 e 562 della L. 296/2006)* 1.042.763,630 1.042.763,630 1.042.763,630 1.116.830,510 1.105.556,15 
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Importo spesa di personale 

calcolata ai sensi dell'art. 1, c. 

557 e 562 della L. 296/2006 1.006.693,81 994.920,20 997.912,56 1.069.654,36 1.054.636,62 

Rispetto del limite SI SI SI SI SI 

Incidenza delle spese di 

personale sulle spese correnti 33,79 38,571 38,767 33,57 29,42** 

* linee Guida al rendiconto della 

Corte dei Conti      

      

 

2.13.2. Spesa del personale pro-capite: 

 

  2009 2010 2011 2012 2013* 

Spesa personale * 389,14 406,12 423,31 371,80 376,39 

Abitanti      

* Spesa di personale da considerare: intervento 

01 + intervento 03 + IRAP      

 

 

 

2.13.3. Rapporto abitanti/dipendenti: 

 

  2009 2010 2011 2012 2013 

Abitanti 97,93 93,94 102,75 106,56 103,78 

Dipendenti           

 

 

2.13.4. Nel periodo considerato sono stati instaurati dei rapporti di lavoro flessibile nel rispetto dei limiti 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

2.13.5. Spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto 

all’anno di riferimento indicato dalla legge: 

 

  2009 2010 2011 2012 2013 

Colllaborazioni coordinate e  continuative 12.526,00           0,00          0,00           0,00            0,00 

Borse lavoro - Voucher   1.336,80     2.983,77   4.000,00    4.000,00            0,00 

Lavoro estivo guidato   2.712,00     2.712,00   1.627,00    1.085,00    2.170,00 

Tempo determinato            0,00  42.468,00 29.165,00   27.060,00  26.353,03 

Tirocinio formativo            0,00            0,00            0,00 1.612,00   2.505,35 

Personale in convenzione           0,00           0,00           0,00 2.805,02           0,00 

 

 

 

2.13.6. L’ente non ha aziende speciali né istituzioni che possano aver instaurato rapporti di lavoro flessibile 

né, pertanto, sostenute spese in proposito. 
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2.13.7. Il Fondo risorse decentrate, determinato secondo norme di legge ha prodotto il seguente 

andamento: 

 

  2009 2010 2011 2012 2013 

Fondo risorse decentrate 91.159,62 84.171,00 82.534,39 74.348,27 71.564,32 

         

 

2.13.8. L’Ente non ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 bis del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 3, comma 

30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni). 

 

2.14 Situazione finanziaria 2014 – 2016  

 

2.14.1 Bilancio di previsione 2014 

Il Consiglio Comunale con propria deliberazione n. 20 del 09/04/2014  ha approvato il bilancio di previsione 

per l’anno 2014 e il bilancio pluriennale per gli anni 2014 – 2016. 

Bilancio di previsione 2014: quadro riassuntivo 

Entrate      Spese     

Titolo I:   Entrate tributarie 2.878.179,12 Titolo I:   Spese correnti  3.482.125,59 

Titolo 

II: 

Entrate da contributi e 

trasferimenti correnti dello 

Stato, della Regione e di altri 

enti pubblici anche in 

rapporto all'esercizio di 

funzioni delegate dalla 

Regione  101.500,19 

Titolo 

II: Spese in conto capitale 504.667,24 

Titolo 

III: Entrate extratributarie 768.633,28       

Titolo 

IV: 

Entrate da alienazioni, da 

trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di credito 504.667,24      

  Totale entrate finali… 4.252.979,83   Totale spese finali 3.986.792,83 

Titolo 

V: 

Entrate derivanti da 

accensioni di prestiti  1.000.000,00 

Titolo 

III: 

Spese per rimborso di 

prestiti  1.266.187,00 

Titolo 

VI: 

Entrate da servizi per conto di 

terzi  431.665,00 

Titolo 

IV: 

Spese per servizi per 

conto di terzi  431.665,00 

  TOTALE ENTRATE 5.684.644,83   TOTALE SPESE 5.684.644,83 
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Ad oggi sono state apportate le seguenti variazioni al bilancio di previsione 2014: 

- Deliberazione di Giunta Comunale n. 31 del 12/06/2014; 

- Deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 10/07/2014. 

La Giunta Comunale ha effettuato inoltre i seguenti prelevamenti dal fondo di riserva: 

- G.C. n. 19 del 22/04/2014; 

- G.C. n. 36 del 12/06/2014. 

 

2.14.2 Bilancio di previsione 2015 

Entrate      Spese     

Titolo I:   Entrate tributarie 2.944.963,73 Titolo I:   Spese correnti  3.519.231,10 

Titolo 

II: 

Entrate da contributi e 

trasferimenti correnti dello 

Stato, della Regione e di altri 

enti pubblici anche in 

rapporto all'esercizio di 

funzioni delegate dalla 

Regione  71.007,25 

Titolo 

II: Spese in conto capitale 255.074,03 

Titolo 

III: Entrate extratributarie 782.162,48       

Titolo 

IV: 

Entrate da alienazioni, da 

trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di credito 255.074,03      

  Totale entrate finali… 4.053.207,49   Totale spese finali 3.774.305,13 

Titolo 

V: 

Entrate derivanti da 

accensioni di prestiti  1.000.000,00 

Titolo 

III: 

Spese per rimborso di 

prestiti  1.278.902,36 

Titolo 

VI: 

Entrate da servizi per conto di 

terzi  431.665,00 

Titolo 

IV: 

Spese per servizi per 

conto di terzi  431.665,00 

  TOTALE ENTRATE 5.484.872,49   TOTALE SPESE 5.484.872,49 
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2.14.3 Bilancio di previsione 2016 

Entrate      Spese     

Titolo I:   Entrate tributarie 2.946.451,50 Titolo I:   Spese correnti  3.521.049,70 

Titolo 

II: 

Entrate da contributi e 

trasferimenti correnti dello 

Stato, della Regione e di altri 

enti pubblici anche in 

rapporto all'esercizio di 

funzioni delegate dalla 

Regione  63.854,25 

Titolo 

II: Spese in conto capitale 483.074,03 

Titolo 

III: Entrate extratributarie 778.821,84       

Titolo 

IV: 

Entrate da alienazioni, da 

trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di credito 483.074,03      

  Totale entrate finali… 4.272.201,62   Totale spese finali 4.004.123,73 

Titolo 

V: 

Entrate derivanti da 

accensioni di prestiti  1.000.000,00 

Titolo 

III: 

Spese per rimborso di 

prestiti  1.268.077,89 

Titolo 

VI: 

Entrate da servizi per conto di 

terzi  431.665,00 

Titolo 

IV: 

Spese per servizi per 

conto di terzi  431.665,00 

  TOTALE ENTRATE 5.703.866,62   TOTALE SPESE 5.703.866,62 
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 PARTE 3 – RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 

3.1. Rilievi della Corte dei conti. 

Nel corso del quinquennio di mandato non sono stati mossi rilievi da parte della Corte dei Conti. 

3.2. Rilievi dell’Organo di revisione. 

Nel corso del mandato, il Comune non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. 

3.3. Azioni intraprese per contenere la spesa. 

La gestione dell’Ente è sempre stata improntata all’economicità ed alla razionalizzazione della spesa corrente, in 

particolare mettendo in atto le seguenti misure: 

• Potenziamento accertamenti entrate correnti; 

• Contrazione delle spese correnti, con particolare riguardo alle spese non strettamente necessarie per il 

funzionamento di servizi istituzionali o indispensabili; 

• Nessuna applicazione oneri di urbanizzazione a finanziamento della spesa corrente; 

• Finanziamento degli impegni titolo II con mezzi propri di bilancio. 
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PARTE 4 – ORGANISMI CONTROLLATI 
 

4.1.Non vi sono enti controllati dal Comune ai sensi dell’art. 2359, c.1 n. 1 e 2 del codice civile. 

 

Evoluzione degli organismi partecipati dall’Ente nel quinquennio: 

 

ORGANISMO 

PARTECIPATO 

Quota di 

partecipazione al 

31/12/2009 

Quota di 

partecipazione al 

31/12/2010 

Quota di 

partecipazione al 

31/12/2011 

Quota di 

partecipazione al 

31/12/2012 

Quota di 

partecipazione al 

31/12/2013 

Acquedotto Dragone 

impianti 

 

14,00% 

 

14,00% 

 

14,00% 

 

14,00% 
14,00% 

AMO-Agenzia per la 

mobilità e il trasporto 

locale di Modena S.p.a. 

0,0354% 0,0354% 0,0354% 0,0354% 0,0354% 

A.T.C.M.  S.p.A. 0,018% 0,018% 0,018% 0,018% 0,018% 

CIMAF – Consorzio 

intercomunale 

metanizzazione Alto 

Frignano 

20,00% 20,00% 20,00% 20,00% 20,00% 

Consorzio Valli del 

Cimone 
0,42% 0,46% 0,51% 0,51% 0,52% 

HERA SPA 0,00924% 0,00924% 0,00924% 0,00924% 0,00924% 

HSST.MO Holding 

strategie e sviluppo dei 

territori modenesi S.p.A. 

0,58804% 0,58804% 0,58804% 0,58804% 0,58804% 

LEPIDA S.P.A. 0,005% 0,005% 0,005% 0,005% 0,005% 
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PARTE 5 – LINEE PROGRAMMATICHE 
 

 

 

5.1  Delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 09/06/2014 

 

 

Si riporta di seguito in modo integrale il documento politico programmatico presentato in Consiglio Comunale in 

data 09/06/2014. 

 

 

---------------------------------- 

 

 

COMUNE DI LAMA MOCOGNO 

 

 

ATTI GENERALI 

 DI GOVERNO 

 

DOCUMENTO POLITICO PROGRAMMATICO 
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Legislatura 2014 – 2019 

Signori Consiglieri, 

  Con questa seduta del Consiglio Comunale e con l’espletamento degli adempimenti 

previsti si apre la legislatura 2014-2019 e con essa tutti gli Organi Amministrativi del Comune 

entrano nella loro piena operatività. 

 Voglio, innanzitutto, rivolgere un caloroso saluto a tutti i consiglieri eletti, un saluto 

particolare va ai consiglieri che ricoprono per la prima volta questo ruolo e questa responsabilità 

ed alle donne elette. 

Un benvenuto speciale ai giovanissimi consiglieri eletti che sono qui a smentire il presunto 

disinteresse delle nuove generazioni per la politica e l’amministrazione della cosa pubblica. 

A tutti un sentito ringraziamento ed un sincero apprezzamento per l’impegno che avete assunto nei 

confronti dei cittadini. 

Per svolgere positivamente il ruolo di Amministratori occorre un forte senso civico, una costante 

dedizione tesa a ricercare strumenti e mezzi per realizzare i programmi e trovare le giuste soluzioni 

ai problemi che quotidianamente si presentano, sempre con il fine ultimo di creare migliori 

condizioni di vita sociale e opportunità economiche per la nostra gente. 

 

Questi gli indirizzi generali di governo per la legislatura 2014 – 2019: 

TURISMO 

Negli ultimi anni si è registrato un incremento di presenze turistiche nel nostro Comune sia 

invernali che estive. 

E’ un settore che ha potenzialità di sviluppo che vanno colte e sostenute nella consapevolezza che il 

turismo riveste un ruolo importante per la crescita economica di Lama Mocogno con riflessi e 

benefici in più settori (commercio, attività di servizio, agricoltura, artigianato, mercato 
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immobiliare, imprese edili) i quali, unitamente ad altre azioni, (attività sportive e ricreative, 

valorizzazione ambientale, qualificazione urbana ecc.) concorrono in forma sinergica a sviluppare 

il “sistema turistico”. 

L’impegno è di realizzare azioni finalizzate a sostenere la crescita del turismo attraverso: 

Promozione del territorio e di tutte le sue tipicità (bellezze naturali e paesaggistiche, produzioni 

agroalimentari, attività ricreative, culturali, sportive, enogastronomiche, circuito della salute ecc.). 

La promozione sviluppata attraverso il progetto “Cimone dolce e dinamico” a cui hanno aderito 

tutti i comuni dell’Appennino modenese (Consulta turistica del Cimone) è la strada da percorrere. 

Il progetto ha prodotto un vero salto di qualità nella promozione rendendola efficace attraverso 

pubblicazioni e strumenti divulgativi qualificati. La distribuzione capillare del materiale ha 

coperto, oltre all’Emilia-Romagna, tutte le regioni limitrofe e le principali fiere turistiche d’Italia. 

Investimenti finalizzati: 

- alla diversificazione e qualificazione dell’offerta turistica attraverso progetti che siano in forte 

sintonia col nostro ambiente (carta orienteering, circuito della salute ecc.); 

- alla qualificazione ambientale;  

- alla qualificazione urbana continuando nell’impegno di migliorare il centro del capoluogo e delle 

frazioni per rendere più attrattivo e competitivo l’ambiente dei nostri paesi; 

- alla qualificazione della pineta ad ovest della scalinata del capoluogo, dell’area periurbana del 

capoluogo (area a valle di via Cimone fra l’impianto dei treppi della ruzzola ed il centro di 

Lama) creando appositi percorsi e sentieristica al fine di renderla fruibile ed utilizzabile per 

attività ricreative e sportive. A tale proposito sarà utile il coinvolgimento di Associazioni locali. 

- al ripristino e alla conservazione del nostro patrimonio storico:  

  completamento dell’intervento nella corte della torre medioevale di Montecenere. 

- allo sviluppo del turismo sportivo che ha notevoli potenzialità. 

  A tal proposito è utile garantire la qualificazione della rete impiantistica sportiva. 
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Dovremo attuare iniziative di qualità ed in sintonia con le peculiarità e tipicità del nostro 

territorio. 

La festa del “Parmigiano Reggiano” che ha compiuto i suoi primi 10 anni, ha prodotto risultati 

inaspettati. Va data quindi continuità a questo tipo di iniziative con programmi che mirino ad 

ampliare l’arco temporale delle stagioni turistiche. L’area della “Rotonda”, dopo l’intervento di 

recupero e creazione dell’auditorium, ha dimostrato di essere luogo idoneo, molto apprezzato ed 

unico, per ospitare iniziative ed intrattenimenti all’aperto. 

 

Sinergie con operatori privati, associazioni sportive, circoli 

 

Occorre favorire la crescita organizzativa e creare sinergie fra l’Amministrazione comunale e 

questi soggetti che hanno una forte capacità di realizzare iniziative ed attività che arricchiscono 

l’offerta turistica. 

 

Turismo invernale 

 

Lama è classificato fra i comuni a doppia stagionalità turistica grazie alla stazione turistica delle 

Piane di Mocogno che, in questi anni, è notevolmente cresciuta in termini di presenze ed anche in 

termini di qualificazione e diversificazione dell’offerta. 

Il successo è da ricondursi a: 

 forte impegno sugli investimenti 

 promozione efficace 

 forte sinergia fra Amministrazione comunale e gestori delle strutture sportive (Consorzio 

delle Piane ed Olimpic Lama) 
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La pratica dello sci da fondo ha riscontrato un crescente successo, le pregiate qualità ambientali e 

paesaggistiche della “Piana Amorotti” in cui è inserita la pista da fondo, unitamente agli 

investimenti sostenuti per la sua qualificazione (centro fondo ed innevamento artificiale) e alla 

sapiente gestione, hanno collocato la pista fra le più apprezzate della nostra Regione. 

Occorre investire ancora sull’intero complesso della stazione per dare continuità alla 

qualificazione e alla diversificazione dell’offerta continuando a sviluppare strategie turistiche 

rivolte alle famiglie, ma anche ai gruppi ed alle scuole. 

Per questo va data continuità ad una politica di qualificazione e diversificazione dell’offerta, in 

quanto le Piane si stanno caratterizzando anche in attività nuove (ciaspole, nordic walking ecc.). 

 

Agricoltura 

 

E’ questo un settore importante per il nostro territorio, sia per l’economia che per i benefici legati 

al forte presidio  esercitato dagli operatori dell’agricoltura. 

Dopo una prolungata crisi del Parmigiano Reggiano, prodotto su cui si è da sempre basata 

l’agricoltura locale, le nostre aziende hanno raggiunto, grazie anche agli aiuti comunitari, buoni 

standard di qualità; i nuovi programmi comunitari 2014-2020 offriranno ulteriori opportunità che 

andranno colte appieno. 

La debolezza più sentita nella filiera del Parmigiano Reggiano è la commercializzazione, occorre 

sviluppare un reale supporto alle Cooperative Casearie affinchè si sperimentino nuovi metodi di 

commercializzazione del prodotto da aggiungere ai qualificati spacci aziendali già in funzione 

utilizzando anche le opportunità offerte dai Progetti di filiera. 

La diversificazione delle attività delle aziende agricole attraverso la creazione di spacci aziendali e 

servizi turistici ricettivi, può rappresentare un’opportunità di integrazione per le aziende agricole 

ed essere un elemento di attrazione turistica oltre ad offrire nuovi servizi al territorio. 
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La festa del “Parmigiano Reggiano” è la dimostrazione dell’efficacia prodotta dal binomio 

Turismo-Agricoltura. 

Nel macello intercomunale situato nel nostro Comune e gestito dall’Unione dei Comuni sono stati 

eseguiti tutti gli interventi strutturali utili alla conservazione del “Bollo CEE” garantendo anche 

per il futuro il mantenimento di questa struttura al servizio delle aziende agricole e delle attività 

commerciali. Il macello concorre alla valorizzazione del patrimonio zootecnico delle nostre 

aziende che potrebbe essere ulteriormente incentivato attraverso un disciplinare ed un marchio 

della carne locale.  

La possibilità della lavorazione della selvaggina è un altro importante servizio offerto che va 

nell’ottica di una maggiore valorizzazione del prodotto. 

Il settore della produzione di energia da fonti rinnovabili può rappresentare un’occasione di 

reddito per le aziende agricole, sfruttando i benefici previsti a tal proposito nel Piano di Sviluppo 

Rurale, la produzione di legno “cippato” per alimentare caldaie ed impianti energetici potrà 

essere un’altra opportunità. 

Ci  si impegna ad organizzare momenti divulgativi su queste tematiche e a sostenere lo sviluppo di 

tali progetti. 

Consideriamo di fondamentale importanza l’impegno dell’Amministrazione comunale per garantire 

alle famiglie che vivono nelle zone rurali servizi sociali ed assistenziali di qualità ed un continuo 

miglioramento della viabilità rurale. 

Impegno per  finanziamenti del Piano di Sviluppo Rurale (fondi comunitari) che si auspica vengano  

ricompresi nei futuri programmi dei Fondi strutturali. 
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Artigianato e piccola industria 

Ci si impegna  a dare continuità al programma avviato da diversi anni che prevede un fondo (attivo 

già da anni) per erogare contributi in conto interessi su mutui stipulati a favore di imprese 

artigianali, commerciali, terziario e di servizio, che investono per creare nuove imprese o per 

interventi su imprese già esistenti. 

 

Edilizia residenziale e turistica 

La partecipazione ed il coinvolgimento dei cittadini alle scelte di pianificazione hanno permesso di 

cogliere i bisogni e serviranno a rilanciare una serie di interventi edilizi sia residenziali che a fini 

turistici. 

Vanno incentivati gli interventi privati di ristrutturazione e qualificazione architettonica che 

concorrono, unitamente agli interventi sulle aree pubbliche, a rendere più accoglienti e belli i 

nostri centri. 

 

Energie alternative 

A livello locale l’Amministrazione comunale deve promuovere politiche finalizzate a sostenere 

questo sviluppo che, tra l’altro, rappresenta un’opportunità per ottenere risorse economiche da 

reinvestire sul territorio in opere pubbliche o servizi per i cittadini. 

Settori come quello agricolo potranno trovare opportunità di integrazione del reddito nell’ambito 

della produzione energetica da biomassa. 

 

Sport e tempo libero 

Lo sviluppo delle attività sportive è per la nostra comunità un’opportunità sotto diversi aspetti 

poiché lo sport favorisce l’aggregazione e svolge un ruolo educativo e formativo per i giovani e ha 

effetti positivi sulla salute psicofisica. 
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Va inoltre considerato che il nostro Comune ha potenzialità di sviluppo del turismo sportivo che 

vanno colte appieno e che possono costituire una significativa opportunità di crescita economica. 

 

Occorre pertanto continuare a valorizzare la pregiata dotazione di impiantistica sportiva del 

nostro Comune lavorando per integrarla con nuove strutture favorendo così la crescita della 

pratica sportiva ed incentivando lo sviluppo del turismo legato allo sport. 

Le Associazioni sportive presenti sul territorio sono protagoniste d’eccellenza del dinamismo 

sportivo del nostro comune; l’Amministrazione comunale deve continuare a sostenerle e 

valorizzarle. 

 

Sicurezza 

Su questo tema è cresciuta la sensibilità delle persone.  

Le forze dell’ordine presenti sul territorio hanno dimostrato grande professionalità, impegno e 

disponibilità a collaborare con l’Amministrazione. 

Impegno  ad investire per avere un maggior presidio del territorio attraverso: 

- il rafforzamento  Corpo Unico di Polizia Municipale a livello distrettuale; 

- l’installazione di impianti di videosorveglianza; 

- l’attivazione di incontri presso gli uffici Statali preposti affinché vengano ripristinati gli organici 

delle forze dell’ordine presenti sul territorio, ora sottodimensionati. 

 

Viabilità 

La viabilità ha una funzione fondamentale per lo sviluppo economico, per favorire l’attività 

agricola e turistica, per la fruibilità, la valorizzazione ed il presidio del territorio, per migliorare le 

condizioni di vita dei cittadini, per favorire il recupero del patrimonio edilizio rurale. 
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Per quanto riguarda la viabilità interna comunale, ci si impegna a completare l’asfaltatura delle 

strade ancora bianche, alla manutenzione ed alla messa in sicurezza della rete viaria. 

Si dovrà inoltre continuare, operando per stralci, all’allargamento e messa in sicurezza della 

strada “R. Beneventi”, unica strada comunale che collega un’intera frazione (Sassostorno). 

La viabilità statale e provinciale di collegamento con le altre località dell’Appennino e i centri 

della pianura è, per lo sviluppo di Lama Mocogno, di fondamentale importanza. Occorre 

continuare a lavorare in stretto raccordo con l’Amministrazione provinciale, la Regione Emilia-

Romagna ed ANAS affinchè i collegamenti siano più rapidi e scorrevoli. 

L’impegno sottoscritto nel 2003 dall’allora Presidente del Consiglio, contenuto nell’accordo 

Regione – Stato, inseriva fra le priorità, prevedendone il finanziamento, il progetto della 

circonvallazione di Lama Mocogno, impegno ancora oggi disatteso. 

Ci faremo carico di azioni di sollecito per l’avvio dell’opera. 

E’ di fondamentale importanza per Lama Mocogno la variante al centro abitato di Pavullo lungo il 

percorso Pratolino – Malandrone, di cui un primo stralcio è stato realizzato. Serve continuare per 

completare l’opera. 

Del tutto inadeguato ed insufficiente è il livello di intervento e manutenzione esercitato dall’ANAS 

sulla Strada Statale che attraversa il nostro territorio. 

Vi è inoltre un patrimonio sempre più degradato costituito da immobili di proprietà dell’ANAS 

(case cantoniere) che da anni è inutilizzato ed in stato di abbandono. Ci faremo promotori di 

un’iniziativa finalizzata a sbloccare la vendita agli Enti Locali, per utilizzi pubblici, o a privati 

chiedendo che il ricavato sia investito in manutenzione della rete viaria. 
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Volontariato 

Il nostro impegno sarà quello di sostenere e valorizzare l’attività del volontariato attraverso la 

condivisione di progetti e dando la disponibilità di sedi e di altre strutture utili per l’attività delle 

associazioni. 

 

Cultura 

Devono essere sostenute ed incrementate le iniziative culturali in quanto contribuiscono alla 

crescita sociale ed individuale. 

Esempi importanti di espressione culturali sono presenti nel nostro Comune, basti pensare alle 

numerose associazioni, circoli culturali e ricreativi e alla nostra Banda “G. Rossini”. 

In questi anni il complesso bandistico è notevolmente cresciuto, ha saputo aggregare numerose 

presenze giovanili grazie alla pregiata scuola di musica che è gestita con passione e competenza. 

Impegno  a sostenere l’attività del Corpo Bandistico e a promuovere progetti congiunti. 

La disponibilità di spazi idonei alle attività (sedi) ed alle iniziative e spettacoli (la Rotonda e la sala 

dell’Agorà) sono essenziali per la vita e la crescita della banda e di tutte le espressioni culturali. 

 

L’ambiente e territorio: una risorsa 

Il nostro Comune è stato colpito in particolar modo da un evento di vasta dimensione nell’abitato 

di Borra a causa della riattivazione di una frana storica. 

L’attuale monitoraggio consente di tenere sotto controllo la sicurezza degli edifici e di compiere 

nel sottosuolo le indagini utili allo studio del fenomeno e alla conseguente ricerca di soluzioni 

adeguate. 

La Regione Emilia-Romagna ha recentemente presentato al Ministero, una richiesta di 

finanziamento  per un progetto che affronti la problematica. 

Auspichiamo un positivo riscontro. 
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Qualificazione scolastica 

Trasporti scolastici, servizio mensa con cucina interna, interventi di supporto con educatori 

professionali, i progetti di qualificazione scolastica e attrezzature che vanno in direzione della 

scuola 2.0 finanziati dall’Amministrazione comunale, sono un supporto qualificante per la nostra 

scuola ed un contributo prezioso per le famiglie. 

 

Servizi sociali e servizi rivolti alle famiglie 

 

I servizi sociali sono importanti per migliorare le condizioni di vita dei nostri cittadini, in 

particolar modo per le fasce sociali più deboli (anziani, disabili, minori, famiglie ecc.) o di 

patologie (non autosufficienza, ecc.). 

Vanno  perseguite politiche sociali che mettano in campo azioni a supporto della domiciliarità cioè 

finalizzate a mantenere anziani e disabili nel proprio contesto familiare ed abitativo. 

Quindi va potenziata l’assistenza domiciliare e quelle azioni che aiutano le famiglie che scelgono 

di mantenere nel proprio ambiente di vita l’anziano, ad esempio incrementando le risorse per i 

ricoveri di sollievo e gli assegni di cura. 

Vanno inoltre sostenuti progetti volti a prevenire la non autosufficienza e a mantenere l’autonomia 

dell’anziano nel proprio ambito domestico, (incontri informativi sui corretti stili di vita, progetti 

motori per anziani, adeguamento dell’ambiente domestico). 

Le attività ricreative e di socializzazione degli anziani sono uno strumento importante che va 

sostenuto; il Centro Anziani “Belvedere” è un importante riferimento che ha saputo trovare nuove 

energie e impulso; anche i circoli frazionali rappresentano un valido punto di riferimento per gli 

anziani. 
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Grande attenzione alle tematiche dell’infanzia è stata posta dall’Amministrazione comunale con i 

servizi offerti alle famiglie nella fascia da 0 a 3 anni: il centro giochi Maramiao ed il micronido 

“servizio prima infanzia, educatrice domiciliare Lo Scoiattolo” rappresentano un livello di offerta 

qualitativamente importante per il nostro Comune che è apprezzato dalle famiglie. 

Il centro estivo “Happy days” risponde ad un bisogno crescente delle famiglie ed è apprezzato 

anche dalle famiglie di turisti. 

Per quanto attiene le problematiche dei minori, legate a situazioni di difficoltà e di disagio, è 

un’area che ha richiesto un impegno crescente ai nostri servizi e che, vista l’importanza e la 

delicatezza della tematica, va presidiato e gestito in forte sinergia con i servizi dell’AUSL e le 

Istituzioni scolastiche.  

Anche il servizio di supporto educativo con personale professionale si è dimostrato di grande utilità 

e va mantenuto ed incrementato. 

La fascia giovanile richiede grande attenzione: le molteplici attività sportive e culturali presenti 

sul territorio rappresentano una preziosa opportunità di aggregazione per i nostri ragazzi che 

vanno sostenute dall’Amministrazione comunale. 

Riteniamo debbano essere create ulteriori opportunità di aggregazione per i ragazzi. 

Momenti di incontro e confronto verranno previsti per le famiglie, con l’obiettivo di dare loro 

supporti per svolgere il ruolo genitoriale e per affrontare le problematiche sociali emergenti che 

toccano in particolar modo le fasce giovanili. 

 

Servizi telematici più veloci 

L’obiettivo è proseguire con l’impegno affinché si continui ad implementare la copertura della rete 

a banda larga per la connessione veloce ad internet riducendo il cosiddetto “digital divide”.  

L’impegno è di lavorare perché si raggiunga la totale copertura del servizio in tutto il territorio e 

per creare nei luoghi  di aggregazione maggiore punti di WI-FI free. 
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 La gestione associata dei servizi per migliorare la qualità e contenere i costi 
 

 

Diverse leggi nazionali  approvate in questi anni nonché la legge regionale 21 /2012, dispongono 

 

che i comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti ridotti a 3000 in montagna debbano 

 

obbligatoriamente gestire tutti i servizi e le funzioni fondamentali  in forma associata  con altri 

 

comuni dello stesso ambito territoriale.  Lama Mocogno rientra fra questi comuni obbligati. 

 

L’obiettivo che la legge si pone è quello  di ridurre i costi di gestione per i servizi e le funzioni 

 

comunali dei singoli comuni,   migliorarne la qualità e l’efficienza attraverso una maggiore 

 

economia di scala.     L’ambito entro il quale è avviata la nuova organizzazione dei servizi in forma 

 

associata è quello dell’Unione dei Comuni del Frignano, nata dalla trasformazione della Comunità 

 

montana del Frignano, a cui partecipano tutti i dieci Comuni del Frignano. 

 

Il Comune di Lama Mocogno ha partecipato attivamente a questo processo di riordino  

 

istituzionale;  

 

ci  si propone di  continuare in questo impegno salvaguardando comunque il ruolo ed il peso del 

 

nostro Comune, valorizzando le professionalità presenti nel nostro Ente. 

 

Anche in questa nuova dimensione organizzativa  i cittadini e le imprese continueranno a far  

 

riferimento agli uffici comunali.  

 

La Regione Emilia Romagna sostiene questa impegnativa fase di riordino con  un proprio  

 

programma di contributi per non gravare in alcun modo sui bilanci comunali.   

 

La nuova Unione dei Comuni del Frignano continuerà a svolgere tutte le funzioni già svolte dalla  

 

Comunità Montana anche in materia di agricoltura, di difesa del suolo, di forestazione, sul vincolo  

 

idrogeologico nonché di promozione dello sviluppo territoriale.  

 

Questo ruolo assumerà un peso ancora maggiore  a seguito della nuova legge che sta portando al 

superamento delle Province. 
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Un forte impegno per gli investimenti 

Le difficoltà dei comuni a reperire le risorse utili a far fronte ai bisogni dei cittadini e del territorio 

in termini di servizi e investimenti, si sono progressivamente accentuate negli ultimi anni. 

E’ assolutamente basilare che chi amministra sia capace di intercettare, attraverso una qualificata 

progettazione relativa a servizi ed investimenti, i contributi che Provincia, Regione, Stato, 

Comunità Europea ed altri Enti, soggetti privati e Fondazioni mettono a disposizione. 

Si auspica che a livello Nazionale il percorso delle riforme avviate intervenga anche per allentare i 

vincoli pesanti che bloccano l’attività dei Comuni (patto di stabilità). 

La partecipazione dei cittadini 

Deve  essere favorita la partecipazione attiva dei cittadini finalizzata al confronto, a raccogliere le 

proposte e ad operare scelte che tengano in considerazione le loro proposte. 

Con queste finalità ci impegneremo a promuovere momenti di confronto con i cittadini e tutti i 

soggetti portatori di esperienze, conoscenze e tutti i soggetti che svolgono ruoli di rappresentanza. 

 

 

 

Lama Mocogno,      20 agosto 2014 

              IL SINDACO 

          

                                                   Fabio  Canovi 


